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O Ramini «ce» il prime momento in cui siate dogai di q ue . 
su. Nome.'' Voi lo foste prima, ma insaniti dalla interessata su. 
petizione; Sedoti dall' Ippocresia. Monacale , corroti dii SjVéjKS* 
dotali deliri, appressi dalla congiurata prepotenza del Preti e de'--' 
Nobìli. ottenebrati dall' ignoranza piima cura usi Tiranni , e da 
Vili . Voi non conosce:-* la grandtzsa de! J-Jams .Romano > non 
\ s ,- l; "' !e che es ì° «? 5 - 8 * ViI f* cr voi «« Mggio «« Verità emanazioni 
uivtna partendo dilla Benemerita Francia è rotolando gij per le 
AU», è giunto fìmlmcnre sul Campidoglio, ed ha disipate le te- 
nelirc la superstizione la Tirannia. Conveniva dunque , che sin 
d'oltre monte venisse la luce per animarvi a.romptre le .vostre 
doppie e -vergognose carene . Voi che siete astati una volta i Fi- 
gi! Primogeniti della Libertà. Voi che ne foste i propagatori in- 
vincibili ? Oh disonore , oh v^rgo-na per un Uà» veramente 
R jmano . Mi perche ciò dovete eiser casi , cercate almeno di 
canee! ar questi pacchia col proseguir férmi ed itiper turba ti I" 
iiicori-.incuia rivoluzione. La rivoluzione , e che voi un tal No- 
ni;, e vi elistereste un momento , Wo ò Romani essa no« c già 
eia che i vostri sanguinari oppretari sin ora vi han dato a cre- 
tti re , Non e masacro , non irreligione , non imoralità , non A- 
i-.-'rrhia, non violazione, dei doriti Sacri e profani. V impostura 
e h ii-.'-nzogna d'infèrno faccia una volta presso dì voi . La ri- 
i"li!iione, e un ritorno di cumini, dei diriti della giustizia 4 
d !|> felicità) che i. Popoli stanchi afta line della corru?i-jne , « 
d-: ; ia miseria richiamò, O presiti o tardi nel loro seno , un ri- 
vo£lin.ern« d'un aoverno pessimo ad un governo ottimo , per 
«jtuiiio può Stabilirà- fri gli Uomini • Questa c la felice rivolti- 
ri'jnr, che voi avete imnpresa o. Romani , e questa .riioluzio- 
iib \\ renderà I'»bbondan/a, la felicità, la giustizia , la slcucez- 
ea , i costumi , la purvà jieijai vostra Religione; e vi tr.uerà del 
i-i ,i:e per prendere un posto luminoso fra 'le Nazióni dell' Euro- 
. r-i • Ma per far questo bisogna spogliate 1* uomo antico , e ve- 
stire l'uomo novèio , • cangiar taluna la tim,ide»za in corag- 
gio, il vii i!itesesse in generosità , r amor proprio in amor Si 
pvna, il desiderio dell* vita, e quel delh p.ìoria, la rivalità in 
Amiriiia i 1* di.lmulaiione in francfiezzi , la' superi ti r.ione in 
Hmplkità di credenza, il vizio in somma, in virtù, e la mise- 
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ria, e l'obbrobrio in f-'licirà. in decoro, In grandezza d* ani- 
tao,. Voi non avete 3 catara gli esempi , fu puf troppo tra yoì 
un giorno dove crebbe la Libertà, della cui voce risuona anco- 
ra l'irla dell" Campidoglio , e le Trionfili onde del Teucre , si 
bene spffegara fin 'ora dai guidici lamentevoli della 'schiavitù 
delle tr.iniL-ic del Dispotismo . Ma queste alla fine sono dissipa- 
re . Voi avete fitto ritorno alla Libertà per cui siete nali , Ja 
quale è uà:', insieme co" L'Uomoi-è che non và forza il Mon- 
do e Le iioisvcosliere. Quello è il Monte Sacro dovè il Popolo 
-. riilraiosi ruppe le carene dei ridii Creditori, e dei Nobili ,' che 
'l'avevano oppressi e iposliati. Questo e l'alto Colle dove ì vo- 
stri amenati ritirandosi di nuovo ottener© al Popolo le prime 
Cariche della Repubblica la Mescolanza dei Matrimoni , ed li 
Popolo che anche esco e Console e Tribuno e Militare , e So- 
vrano , e fu fondata la perfetta Eguaglianza, nelle Cariche > e 
nei piriti . 

A pie di questo Campidolgio il gran Valerio fece alterar la 
Caia che avevti edifiratj , perchè ficeva temere al Popola che 
aspirasse a signoreggiarlo, e n'ebbe il glorioso d'amico del Po- 
polo. ■';„., - 

In questa ruppe furono fidati coloro che ossarono pensare 
di tradir la patria -Questo e il luògo Glorioso del Tribunale ove 
feruto condanò a Morte i suoi figli . .In quel Macello Virginia 
scanò 1' innocente stia figlia per salvarla dalla urepcieoja £ dal- 
la lasciva- d' un Nobile - Colla ì ìpa- Fabj ed i Dee) si salifi- 
carono per salvar la patria, ed alla falde di questo Campidoglio 
medesimo un altro Bruto uccise il Ditatore che voleva assogge- 
' tare la "Libertà diligi Romana Repubblica . Dopo tanti 'esempi 
• parlami sotto i vostri occhi , potrete voi ignorar come dovete 
condurvi . Essa attende con ansietà di vedere come si compir- 
tarano gli discendenti dei Bruti e deiCincin.iti. La vostra marcia 
già rraniuila, ma rapid», ma ferma, ma 'inergica , fatte vedere 
si universo a cui siete sperticalo che siete degni ancora del No- 
me Homano. Ne temiate già che i pochi Dispoti che rimangano 
in Italia ardiscono di itraverzarla. I vostri Fratelli Repubblica- 
no vnlerebbono in vostro soccorso , e la trancia questa poten- 
za cotanto Benemerita del uman genere non potrebbe noti isten- 
dere la potente sua mano- Essa hi giurato solennemente di difen- 
dere gli diri.'i degli Uomini , essa stessa che ha proclamato , ne 
alcun popolo ricorse 1) invano alla sua generosità . Corragio 
duique ed incominciate da Sa?.};! la gloriosa Carri-ira • Dite alia 
Sede Episcopale di Roma che orini a fenico di pattegiare coi Re 
per conservarsi U tirannia Secolare . E dite si Ite dell' Europa 
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pur v! rifcaranfio che tiin fenice di comprate ctjll orti la prosti- 
tuirà Evangelica Verità? Dire ai Ministri più ellevaii dtl Tem- 
pio che in vece di propagare le scerile e scandólosse Risse Teo- 
logiche» e orna! tempo di Predicate la Massima della Morale e 
dell'Evangelica, e quel che più importa di rhe.ttt in essecil- 
zione» che sapiino «he jT Evangelo 1 comandi, the il Regno di 
Cristo, non e già in questo Mondo , che i «noi Ùnri non ceg- 
-iono intrometersi negli affiti de! secolo. Ma che mostrar si de- 
ano con k tasche al di fuori in segno di disiritirese e di po- 
verecl» e «he U loro obbligazione e quella di pojgere prc?,hieie 
al Cielo per ! a potestà della Terra, e non inai per usurparli * 
e che si guardino poscia d'intorno» e veggono come hanno osser- 
vato Questi iheéntràsràbìlì Comandameli:! . Di chi sono in prc* 
ferierà le Ose vostre di Ecclesia srici , dì chi le vigna, e li Giar- 
dini, di chi le Tenute ed i poderi? De Preti e qi Frati . di chi 
11 supremo comando del Popolo, di chi le Cariche della Sovra- 
nità, di chi tutte le ricchezze dello stato.' De Preti e de Frati, 
ed à che esse servivano.? Inóridite hoRamanl a divorare la stes- 
si Reiifiioh». perchè I' han detto i Sanci Padri, che la Rellgion 
parcori fa richezza. Ma poi la figlia divori, la Madre , ad oppn- 
tnervr più d miterie , e «rompere i vostri costumi » ed insidiare- 
i" onesti delle Vostre «pose , e 1" Innocenza delie vostre tenere 
figlie , « dopo avervi tolto , ■ beni , ed onore , e costumi , vi 
hanno per fio tolto , ftoh credendo di avervi abbastanza spoglia- 
ti anche il primo Sangue della locìetà la moneta , sostituendo 
Vi 'lina carta «nza credito , e senza valore , per cui vi fu tol-fl 
il potere di comprare un pane alla vostra famiglia b»n«a u a 
Sudori . Oh tveUaat» dell' tlm*nità , oh dlwnofe del S«cer« 
ricalo. ' ,j 
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